
sere considerato la risposta politica
alla crisi profonda che colpisce le for-
ze socialiste e socialdemocratiche eu-
ropee. Una sinistra nuova non può
guardare al passato se vuole tornare
a vincere. Quel passato è morto. Ed è
importante che su quelle “ceneri” pos-
sano sorgere formazioni politiche in
grado di offrire risposte innovative
ad un bisogno di cambiamento che
non è venuto meno».
Come leggere l’altro dato “europeo”

diquesta tornataelettorale: ilminimo

storico di partecipazione?

«Anche questo dato è da considerare
caratteristico dei periodi di crisi, nei
quali i cittadini manifestano scettici-
smo se non ostilità verso le istituzioni.
Un atteggiamento peraltro molto fon-
dato se si considera il ruolo inesisten-
te delle istituzioni europee di fronte
alla grave crisi economica che attra-
versiamo. Basta pensare al ruolo passi-
vo di Barroso (presidente della Com-
missione europea, ndr.) mentre negli
Stati Uniti, Barack Obama si è impe-
gnato in prima persona per rimettere
in moto l’economia del Paese».
Inultimo, l’Italia.Alcentrodeiriflettori

europei per gli scandali che hanno

coinvolto il premier Berlusconi.

«In realtà, gli scandali sembravano es-
sere una peculiarità dei partiti sociali-
sti. Basti pensare allo squasso politi-
co in Gran Bretagna che ha investito
il Labour. E anche in Francia avvengo-
no cose abbastanza inquietanti in ter-
mini di immoralità pubblica. Per veni-
re all’Italia, il Paese non sta affatto be-
ne. C’è un premier che si comporta in
un modo vergognoso, cercando di im-
porre le proprie “verità” attraverso il
controllo dei grandi mezzi di comuni-
cazione. In qualsiasi altro Paese euro-
peo democratico, un simile compor-
tamento avrebbe fatto perdere con-
sensi o determinato la fine di una car-
riera politica. In Italia non è così. L’Ita-
lia appare come un Paese relativa-
mente isolato e ripiegato su se stesso.
Il risultato non è brillante e denota
una incapacità di rinnovamento. Il
dato elettorale più eclatante è il suc-
cesso della Lega che userà questa vit-
toria per condizionare ulteriormente
l’azione del governo in termini di
chiusura su questioni cruciali come
la sicurezza e l’immigrazione».❖

«Il pericolo vero ora
è una destra più forte
incalzata
da una destra estrema
La crisi aumenta le tensioni»

L’incubo

«In Francia sarebbe andata
meglio SégolèneRoyal
diMartineAubry. Bravo
CohnBendit, ha posto
il temaecologista»

Il futuro

LaFilibustawebsbarcaaBruxel-
les,notoriamentenonbagnatadalma-
re.Cel’hafattailpartitodeipirati inSve-
zia, cheha conquistato il 7.1% (appena
dietro ai Verdi) e un seggio. Nato tre
anni fa sull'onda della protesta contro
larepressionedel filesharinge ilmoni-
toraggio delle e-mail, il Partito Pirata è
andatooltre lepiù roseeprevisioni, ha
rastrellato il votogiovaneesièpiazza-
to comequinto partito. «La questione
della tuteladellaprivacyedelle libertà
civili è importante per la gente che lo
ha dimostrato chiaramente con que-
sto voto» ha dettoAnna Troberg, una
dei candidati. Un forte impulsoera ve-
nutodall’indignazioneper la sentenza
che duemesi fa ha condannato quat-
tro svedesi a un anno di carcere per
aver gestito «The Pirate Bay», uno dei
più grandi siti di filesharing.

Le scelte

Pirati alla riscossa

Un hacktivist svedese

sarà euronorevole

P

«C’è un grande bisogno
di cambiamento
Sulle ceneri della sconfitta
bisogna ricostruire
forze nuove»

IL CASO

PARLANDO

DI...

Astensioni

record

Poco più del 43% degli elettori dei 27 Paesi membri della Ue è andato a votare per
eleggere il nuovo europarlamento. L’affluenza ha toccato il minimo storico per l’Unione.
Per la guida della nuova assemblea si contrappongono i nomi dell’italiano Mario Mauro
(Pdl) e del polacco Jerezy Buzek sponsorizzato dai tedeschi.
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